
 

 

 

COMUNE DI CAROVIGNO 
Provincia di Brindisi 

 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE  

DELLA COMMISSIONE STRAORDINARIA 
(Art. 143 del D.Lgs. n. 267/2000) 

D.P.R. del 12 marzo 2021 

 

con i poteri della Giunta comunale 

 N°  37 del 06/05/2021 
 

 

OGGETTO:  COSTITUZIONE UFFICIO PER LA TRANSIZIONE AL DIGITALE EX 

ART. 17 DEL D.LGS. 82/2005, "CODICE DELL'AMMINISTRAZIONE 

DIGITALE" (C.A.D.). 

 

 

L'anno duemilaventuno, addì sei del mese di Maggio alle ore 11:00, nella Sede Municipale, si è 

riunita la Commissione Straordinaria ai sensi dell’art. 143 del D.lgs. n. 267/2000, assistita dal 

Segretario generale Dott.ssa Antonella Barletta, incaricato della redazione del presente verbale. 
 

Risultano presenti i commissari: 

 

Cognome e Nome Presente Assente 

Prefetto Maria Rosaria MAIORINO SI  

Dott.ssa Maria Antonietta OLIVIERI SI  

Dott. Michele ALBERTINI SI  

 

Verificata la presenza del numero legale si dichiara aperta la seduta. 

 



Su relazione-proposta del Funzionario responsabile AREA 1, Pierluigi Zurlo, in atti numero 

proposta 111 del 05/05/2021, di seguito riportata   

 

“Visti: 

- il Codice dell'Amministrazione Digitale (CAD), di cui al Decreto legislativo - 07.03. 2005, n. 

82; 

- il Decreto legislativo n.179/2016, in attuazione della Legge n.124/2015 di riforma della 

pubblica Amministrazione, che ha innovato in modo significativo il citato CAD; 

- la Circolare Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 3 in data 01.10. 2018 avente ad 

oggetto “Responsabile per la transizione digitale - art. 17 Decreto legislativo 07.03.2005, n.82”; 

- il D.L. 16.07.2020 n. 76, convertito con modificazioni con Legge 11.09.2020 n. 120, nominato 

“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali”, c.d. (Decreto Semplificazioni); 

 

Visto l’art. 17 del D.lgs. 07/03/2005 n. 82 c.d. “Codice dell'Amministrazione digitale” e ss.mm.ii. 

rubricato “Responsabile per la transizione al digitale e difensore Civico” il quale al primo comma 

prevede testualmente che “Le pubbliche amministrazioni garantiscono l’attuazione delle linee 

strategiche per la riorganizzazione e la digitalizzazione dell’amministrazione definite dal Governo 

in coerenza con le regole tecniche di cui all’articolo 71. A tal fine, ciascuna pubblica 

amministrazione affida a un unico ufficio dirigenziale generale, fermo restando il numero 

complessivo di tali uffici, la transizione alla modalità operativa digitale e i conseguenti processi di 

riorganizzazione finalizzati alla realizzazione di un’amministrazione digitale e aperta, di servizi 

facilmente utilizzabili e di qualità, attraverso una maggiore efficienza ed economicità”; 

 

Richiamati: 

- il decreto sindacale n. 49 del 26/09/2019 riguardante il conferimento incarico di Responsabile 

per la Transizione al Digitale ed il successivo decreto all’Ing. Pierluigi Zurlo; 

- il decreto del Commissario straordinario n. 13 del 11/01/2021 riguardante la conferma 

dell’incarico di Responsabile per la Transizione al Digitale all’Ing. Pierluigi Zurlo, 

Responsabile di P.O. Area 1; 

- il decreto commissariale n. 36 del 25/03/2021 riguardante la conferma, senza soluzione di 

continuità, del responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza, ai sensi dell’art. 1, 

comma 7, della l. n. 190/2012, individuato nella figura del segretario generale dell’Ente; 

- il decreto sindacale n. 22 del 25/08/2018 riguardante il conferimento incarico di Data Protection 

Officer – Responsabile della Protezione dei Dati – del Comune di Carovigno ed il successivo 

decreto di conferma n. 11 del 25/02/2020 alla Società Multibusiness s.r.l. nella persona del dott. 

Pasquale Nicolazzo; 

 

Ritenuto dover procedere ai sensi del sopracitato articolo 17 del D.lgs. 82/2005 alla individuazione 

dell’Ufficio per la Transizione Digitale; 

Considerato che, in ragione delle specifiche competenze attribuite all’Ufficio per Transizione 

Digitale, per loro natura trasversali a tutta la struttura, si ravvisa l’opportunità di costituire un 

gruppo di lavoro composto dai seguenti attori interni: 

- Responsabile per la transizione digitale (RTD), che, nel caso contingente, corrisponde al 

Responsabile di posizione organizzativa dei Servizi Informativi, ing. Pierluigi Zurlo; 

- tutti i Responsabili di P.O. dell’Ente aventi competenza gestionale ognuno per quanto di propria 

competenza; 

- Responsabile prevenzione della corruzione e della Protezione Dati (DPO), nonché ulteriori 

soggetti interni all’Ente da individuare di volta in volta ai fini dell’attuazione del processo di 

digitalizzazione per specifiche necessità permanenti o transitorie; 

 

Tenuto conto che la norma sopra citata affida al suddetto Ufficio i compiti relativi a: 

a) Coordinamento strategico dello sviluppo dei sistemi informativi di telecomunicazione e fonia, in 

modo da assicurare anche la coerenza con gli standard tecnici e organizzativi comuni; 

b) Indirizzo e coordinamento dello sviluppo dei servizi, sia interni che esterni, forniti dai sistemi 

informativi, di telecomunicazione e fonia dell’amministrazione; 



c) Indirizzo, pianificazione, coordinamento e monitoraggio della sicurezza informatica 

relativamente ai dati, ai sistemi e alle infrastrutture anche in relazione al sistema pubblico di 

connettività, nel rispetto delle regole tecniche di cui all’articolo 51, comma 1; 

d) Accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici e promozione dell’accessibilità anche in 

attuazione di quanto previsto dalla Legge 9 gennaio 2004, n. 4; 

e) Analisi periodica della coerenza tra l’organizzazione dell’Amministrazione e l’utilizzo delle 

tecnologie dell’informazione e della comunicazione, al fine di migliorare la soddisfazione 

dell’utenza e la qualità dei servizi nonché di ridurre i tempi e i costi dell’azione amministrativa; 

f) Cooperazione alla revisione della riorganizzazione dell’Amministrazione ai fini di cui alla lett. 

e); 

g) Indirizzo, coordinamento e monitoraggio della pianificazione prevista per lo sviluppo e la 

gestione dei sistemi informativi di telecomunicazione e fonia; 

h) Progettazione e coordinamento delle iniziative rilevanti ai fini di una più efficace erogazione di 

servizi in rete a cittadini e imprese mediante gli strumenti della cooperazione applicativa tra 

Pubbliche Amministrazioni, ivi inclusa la predisposizione e l’attuazione di accordi di servizio 

tra Amministrazioni per la realizzazione e compartecipazione dei sistemi informativi 

cooperativi; 

i) Promozione delle iniziative attinenti l’attuazione delle direttive impartite dal Presidente del 

Consiglio dei Ministri o dal Ministro delegato per l’innovazione e le tecnologie; 

j) Pianificazione e coordinamento del processo di diffusione, all’interno dell’Amministrazione, dei 

sistemi di identità e domicilio digitale, posta elettronica, protocollo informatico, firma digitale 

o firma elettronica qualificata e mandato informatico, e delle norme in materia di accessibilità 

e fruibilità, nonché del processo di integrazione e interoperabilità tra i sistemi e servizi 

dell’amministrazione e quello di cui all’articolo 64-bis. 

j-bis) Pianificazione e coordinamento degli acquisti di soluzioni e sistemi informatici, telematici e di 

telecomunicazione al fine di garantirne la compatibilità con gli obiettivi di attuazione 

dell’agenda digitale e, in particolare, con quelli stabiliti nel piano triennale di cui all’articolo 

16, comma 1, lettera b). 

 

Rilevato che gli obiettivi strategici dell’Ufficio alla Transizione Digitale sono individuabili nel 

Piano Triennale per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione 2020/2022, emanato da AGID – 

Agenzia per l’Italia Digitale – nel luglio 2020, come specificate nel cronoprogramma (da pagina 72 

a pagina 78) che si allega al presente atto; 

 

Ritenuto di individuare in accordo al suddetto cronoprogramma le seguenti direttive: 

- integrare nei sistemi informativi dell’amministrazione SPID (Sistema Pubblico di Identità 

Digitale) e CIE (Carta d’Identità Elettronica) come unico sistema di identificazione per 

l’accesso ai servizi digitali; 

- integrare la piattaforma pagoPA nei sistemi di incasso per la riscossione delle proprie entrate; 

- avviare i progetti di trasformazione digitale necessari per rendere disponibili i propri servizi 

sull’App IO; 

- progettare e coordinare le iniziative rilevanti ai fini di una più efficace erogazione di servizi in 

rete a cittadini e imprese; 

- razionalizzazione, semplificazione e digitalizzazione dei procedimenti amministrativi; 

- digitalizzazione dei procedimenti amministrativi; 

- standardizzazione della modulistica; 

- dematerializzazione dei documenti; 

- eventuale riorganizzazione di attività e competenze in relazione ai procedimenti digitalizzati; 

 

Visti: 

- il D.lgs. 18.08.2000, n. 267 e ss.mm.ii. e, in particolare, l'art. 48, comma 2, che attribuisce 

all’organo esecutivo la propria competenza a provvedere in merito; 

- il D.lgs. n. 82/2005; 

- il D.lgs. n. 179/2016 e le integrazioni del D.lgs. n. 217/2017 

- il D.lgs. n. 97/2016 (Decreto FOIA); 



 

Visto il parere tecnico espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto 

2000, n. 267. 

Dato atto, infine, che la presente proposta di deliberazione non comporta impegno di spesa né 

riduzione di entrate, per cui non richiede l’acquisizione del parere di regolarità contabile ex artt. 49 

e 147-bis del D.lgs. n. 267/ 2000; 

 

PROPONE 

 

1. Di costituire, per tutte le motivazioni indicate in premessa, ai fini degli adempimenti connessi 

alla digitalizzazione, l’Ufficio della transizione al Digitale, con le funzioni di cui all’art. 17 del 

D.lgs. 07/03/2005 n. 82, nella la seguente composizione: 

a) Responsabile della Transizione al Digitale, Ing. Pierluigi Zurlo, nominato con Decreto 

commissariale n. 13 del 11/01/2021; 

b) Funzionari Responsabili di P.O. dell’Ente, aventi competenza gestionale all’interno della 

macrostruttura assegnata, per i servizi agli stessi assegnati; 

c) Responsabile Prevenzione della Corruzione nella figura del segretario generale;  

d) Responsabile della Protezione dei Dati – Data Protection Officer; 

e) È prevista, altresì, la designazione di ulteriori soggetti interni all’Ente da individuare, di 

volta in volta, ai fini dell’attuazione del processo di digitalizzazione per specifiche necessità 

permanenti o transitorie. 

2. Di dare atto che, gli obiettivi strategici dell’Ufficio alla Transizione Digitale sono individuabili 

nel Piano Triennale per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione 2020/2022, emanato da 

AGID – Agenzia per l’Italia Digitale – nel luglio 2020, come specificate nel cronoprogramma 

(da pagina 72 a pagina 78) che si allega al presente atto; 

3. Di dare atto che, all'Ufficio suddetto sono assegnate le funzioni stabilite ex lege, in particolare, 

la transizione alla modalità operativa digitale ed i conseguenti processi di riorganizzazione 

finalizzati alla realizzazione di un'amministrazione digitale e aperta, di servizi facilmente 

utilizzabili e di qualità, attraverso una maggiore efficienza ed economicità; 

4. Di dare atto che, il Responsabile della Transizione al Digitale (RTD) risponde direttamente 

all'organo di vertice dell’Ente, allo stato la Commissione Straordinaria; 

5. Di trasmettere copia del presente atto: agli organi amministrativi, al Nucleo di Valutazione, a 

Responsabili di P.O. dell’Ente, a tutti i dipendenti invitando questi ultimi a garantire la 

necessaria collaborazione attiva al Responsabile della Transizione al digitale (RTD) e a tutto 

l’Ufficio, nello svolgimento dei propri compiti, facendo presente che la violazione di tale dovere 

può rilevare ai fini di responsabilità disciplinare e di performance; 

6. Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’Ente, sezione Amministrazione 

Trasparente, sottosezione Provvedimenti. ” 

 

LA COMMISSIONE STRAORDINARIA 
(Art. 143 del D.Lgs. n. 267/2000) 

D.P.R. del 12 marzo 2021 

 

Vista la relazione-proposta di cui sopra; 

 

Visto il D.P.R. 12/03/2021 con cui è stato disposto lo scioglimento del Consiglio comunale di 

Carovigno, ai sensi dell’art. 143 del D.lgs. 267/2000, e la gestione amministrativa dell’ente è stata 

assegnata per 18 mesi a una Commissione Straordinaria con i poteri del Sindaco, della Giunta 

Comunale e del Consiglio Comunale; 

 

Dato atto che, in ordine alla suddetta proposta-relazione di deliberazione sono stati acquisiti ai 

sensi dell’articolo 49, comma 1 del D.lgs. n. 267/2000 il parere favorevole di regolarità tecnica, 

espresso dal responsabile del servizio interessato, nonché il parere favorevole di regolarità contabile 

del responsabile di ragioneria, allegati al presente verbale quale parte integrante e sostanziale. 

 



Accertato che, rispetto al contenuto della presente proposta di deliberazione, non sussistono nei 

confronti dei componenti della Commissione motivi di incompatibilità e/o conflitti di interesse. 

 

Con i poteri della Giunta comunale ex art. 48 del D.lgs. n. 267/2000, attribuiti alla Commissione 

straordinaria, all’unanimità dei voti espressi nei modi e forme di legge; 

 

DELIBERA 

 

1. Di costituire, per tutte le motivazioni indicate in premessa, ai fini degli adempimenti connessi alla 

digitalizzazione, l’Ufficio della transizione al Digitale, con le funzioni di cui all’art. 17 del D.lgs. 

07/03/2005 n. 82, nella la seguente composizione: 

f) Responsabile della Transizione al Digitale, Ing. Pierluigi Zurlo, nominato con Decreto 

commissariale n. 13 del 11/01/2021; 

g) Funzionari Responsabili di P.O. dell’Ente, aventi competenza gestionale all’interno della 

macrostruttura assegnata, per i servizi agli stessi assegnati; 

h) Responsabile Prevenzione della Corruzione nella figura del segretario generale;  

i) Responsabile della Protezione dei Dati – Data Protection Officer; 

j) È prevista, altresì, la designazione di ulteriori soggetti interni all’Ente da individuare, di 

volta in volta, ai fini dell’attuazione del processo di digitalizzazione per specifiche necessità 

permanenti o transitorie. 

2.  Di dare atto che, gli obiettivi strategici dell’Ufficio alla Transizione Digitale sono individuabili 

nel Piano Triennale per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione 2020/2022, emanato da 

AGID – Agenzia per l’Italia Digitale – nel luglio 2020, come specificate nel cronoprogramma (da 

pagina 72 a pagina 78) che si allega al presente atto; 

3.  Di dare atto che, all’Ufficio suddetto sono assegnate le funzioni stabilite ex lege, in particolare, 

la transizione alla modalità operativa digitale ed i conseguenti processi di riorganizzazione 

finalizzati alla realizzazione di un’amministrazione digitale e aperta, di servizi facilmente 

utilizzabili e di qualità, attraverso una maggiore efficienza ed economicità; 

4. Di dare atto che, il Responsabile della Transizione al Digitale (RTD) risponde direttamente 

all'organo di vertice dell’Ente, allo stato la Commissione Straordinaria; 

5. Di trasmettere copia del presente atto: agli organi amministrativi, al Nucleo di Valutazione, a 

Responsabili di P.O. dell’Ente, a tutti i dipendenti invitando questi ultimi a garantire la necessaria 

collaborazione attiva al Responsabile della Transizione al digitale (RTD) e a tutto l’Ufficio, nello 

svolgimento dei propri compiti, facendo presente che la violazione di tale dovere può rilevare ai fini 

di responsabilità disciplinare e di performance; 

6. Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’Ente, sezione Amministrazione 

Trasparente, sottosezione Provvedimenti.  

7. Di dichiarare il presente atto, con separata unanime votazione, immediatamente esecutivo 

ai sensi dell’articolo 134, comma 4 del D.lgs. 267/2000. 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

La Commissione Straordinaria  Il Segretario generale 

  

Prefetto Maria Rosaria Maiorino Dott.ssa Antonella Barletta 

Viceprefetto Maria Antonietta Olivieri Firmato digitalmente 

Dott. Michele Albertini  
Firmato digitalmente  

 



 

 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 
 

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta di deliberazione n. 111 del 05/05/2021, 

avente ad oggetto COSTITUZIONE UFFICIO PER LA TRANSIZIONE AL DIGITALE EX ART. 

17 DEL D.LGS. 82/2005, "CODICE DELL'AMMINISTRAZIONE DIGITALE" (C.A.D.)., ai sensi 

dell’art. 49 del D.lgs. n. 267 del 18/08/2000, si esprime Parere Favorevole. 

Note:    

 

 06/05/2021 Il Responsabile del Servizio 

 Pierluigi Zurlo 

 firmato digitalmente 

 
 



 

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE E COPERTURA FINANZIARIA 

 

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta di deliberazione n. 111 del 05/05/2021, 

avente ad oggetto COSTITUZIONE UFFICIO PER LA TRANSIZIONE AL DIGITALE EX ART. 

17 DEL D.LGS. 82/2005, "CODICE DELL'AMMINISTRAZIONE DIGITALE" (C.A.D.)., ai sensi 

dell’art. 49 del D.lgs. n. 267 del 18/08/2000, si esprime Parere Favorevole. 

 

Note:    

 

 

Carovigno,  06/05/2021 Il Responsabile del Servizio 

 LEO COTRINO 

 firmato digitalmente 

 
 



 

Allegato alla Deliberazione di Commissario N° 37 del 06/05/2021 

 

 

 

ADEMPIMENTI DI PUBBLICAZIONE 

 

 

Della suestesa deliberazione, ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, 

viene affissa oggi all‘Albo Pretorio Comunale per 15 giorni consecutivi dal 06/05/2021 al 

21/05/2021. 

 

Carovigno,  06/05/2021 Il Responsabile della Pubblicazione 

 ANTELMI GIOVANNI 

 Firmato digitalmente 
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Figura 3 - Le azioni 2020 per tutte le Pubbliche Amministrazioni 

Le PAC, Regioni e le PAL delle Smart Cities coinvolte assicurano la partecipazione di  tutti i potenziali gli operatori interessati alla consultazione di mercato su Smart Mobility

Le PA pubblicano, entro il 23 settembre 2020, tramite l’applicazione form.agid.gov.it, una dichiarazione di accessibilità per ciascuno dei loro i siti web

Le PA contribuiscono alla definizione del Piano strategico nazionale per le competenze digitali, che include gli assi di intervento relativi alla PA e alle competenze digitali di base per i cittadini

Le PA finalizzano l’adesione a Web Analytics Italia per migliorare il processo evolutivo dei propri servizi on line

Le PA continuano ad applicare i principi Cloud First - SaaS First e ad acquisire servizi cloud solo se qualificati da AGID, consultando il Catalogo dei servizi Cloud qualificati da AGID per la PA

Nei procedimenti di acquisizione di beni e servizi ICT, le PA devono far riferimento alle Linee guida di design

Le PA comunicano ad AGID, tramite apposito form online, l’esito dei test di usabilità del proprio sito istituzionale

Le PA ed i gestori di pubblici servizi proseguono il percorso di adesione a SPID e PagoPA e dismettono le altre modalità di autenticazione e pagamento associate ai propri servizi online

Le PA proprietarie di data center di gruppo B richiedono l’autorizzazione ad AGID per le spese in materia di data center nelle modalità stabilite dalla Circolare AGID 1/2019

Le PA proprietarie di data center di gruppo A comunicano ad AGID per le spese in materia di data center nelle modalità stabilite dalla Circolare AGID 1/2019

Le PA proprietarie di data center classificati da AGID nel gruppo A continuano a gestire e manutenere tali data center

Le PA prendono visione della Linea di indirizzo sull’interoperabilità tecnica per la PA e programmano le azioni per trasformare i servizi per l’interazione con altre PA implementando API conformi alla stessa

Le PA popolano gli strumenti su developers.italia.it con i servizi che hanno reso conformi alla Linea di indirizzo sull’interoperabilità tecnica

Le PA nei procedimenti di acquisizione di beni e servizi ICT devono far riferimento alle Linee guida sulla sicurezza nel procurement ICT

Le PA adeguano le proprie procedure di procurement alle linee guida di AGID sull’acquisizione del software e al CAD (artt. 68 e 69)

Le PA dichiarano, all’interno del catalogo di Developers Italia, quali software di titolarità di un’altra PA hanno preso in riuso

Le PA che intendono aderire a NoiPA esprimono manifestazione di interesse e inviano richiesta di adesione

Le PA devono fare riferimento al documento tecnico Cipher Suite protocolli TLS minimi per la comunicazione tra le PA e verso i cittadini

Le PA partecipano alle attività di monitoraggio predisponendosi per la misurazione delle baseline dei Risultati Attesi del Piano secondo le modalità definite da AGID e DTD

Le PA e i gestori di pubblici servizi interessati comunicano al DTD le tempistiche per l’adozione dello SPID

Le PA e i gestori di pubblici servizi interessati definiscono un piano operativo per la cessazione del rilascio di credenziali proprietarie e per la predisposizione di un accesso SPID-only

I soggetti obbligati all’adesione alla Piattaforma pagoPA ris
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Figura 4 - Le azioni 2021 per tutte le Pubbliche Amministrazioni (1/2) 

Le PA individuano i dataset di tipo dinamico da rendere disponibili in open data coerenti con il modello di interoperabilità e con i modelli di riferimento di dati nazionali ed europei

Le PA rendono disponibili i dati territoriali attraverso i servizi di cui alla Direttiva 2007/2/EC (INSPIRE)

Le PA uniformano i propri sistemi di metadati relativi ai dati geografici alle specifiche nazionali e documentano i propri dataset nel catalogo nazionale geodati.gov.it

Le PA uniformano i propri sistemi di metadati relativi ai dati non geografici alle specifiche nazionali e documentano i propri dataset nel catalogo nazionale dati.gov.it

Le PA forniscono indicazioni sul livello di qualità dei dati per le caratteristiche individuate e pubblicano i relativi metadati (per esempio indicando la conformità ai modelli dati standard nazionali ed europei)

Le PA adottano la licenza aperta di riferimento nazionale, documentandola esplicitamente come metadato

Le PA definiscono al proprio interno una “squadra per i dati” (data team)

Le PA partecipano a interventi di formazione e sensibilizzazione sulle politiche open data

Le PA interessate compilano il questionario per la raccolta delle informazioni di assessment per l’adesione a NoiPA

Le PA interessate partecipano al tavolo di lavoro per la definizione degli interventi normativi e tecnici finalizzati alla realizzazione della piattaforma SCID

Le PA adottano la Linea guida sul Modello di Interoperabilità per la PA realizzando API conformi ad essa per l’interazione con altre PA e/o soggetti privati

Le PA popolano il Catalogo con le API conformi alla Linea guida sul Modello di Interoperabilità per la PA

Le PA utilizzano le API presenti sul Catalogo

Le PA devono consultare la piattaforma Infosec aggiornata per rilevare le vulnerabilità (CVE) dei propri asset

Le PA che hanno nominato il RTD aderiscono alla piattaforma di community

Le PA evidenziano le esigenze che non trovano riscontro nella Linea guida e partecipano alla definizione di pattern e profili di interoperabilità per l’aggiornamento delle stesse

Le PA partecipano alle iniziative pilota, alle iniziative di sensibilizzazione e a quelle di formazione specialistica previste dal Piano triennale e in linea con il  Piano strategico nazionale per le competenze digitali

Le PA avviano le procedure di apertura dei dati di tipo dinamico individuati di cui sono titolari in conformità alla Direttiva (UE) 2019/1024

Le PA aderenti alla community RTD partecipano all’interscambio di esperienze e forniscono  contributi per l’individuazione di best practices

Le PA  pilota partecipano ad un progetto sperimentale di formazione destinato a RTD

Le PA aggiornano i  piani di azione secondo quanto previsto nel Piano strategico nazionale per le competenze digitali

Le PA coinvolte avviano l’adozione del Format PT di raccolta dati e informazioni per la verifica di coerenza delle attività con il Piano triennale

Le PA adottano le modifiche introdotte nella Circolare n. 4/2016 avente come oggetto “Monitoraggio sull’esecuzione dei contratti” e partecipano alle attività di formazione secondo le indicazioni fornite da AGID
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Le azioni 2021 per tutte le Pubbliche Amministrazioni (2/2) 

Figura 5 - Le azioni 2021 per tutte le Pubbliche Amministrazioni (2/2) 

Le PA devono pubblicare gli obiettivi di accessibilità sul proprio sito

Le PA si predispongono per interagire con INAD per l’acquisizione dei domicili digitali dei soggetti in essa presenti

Le PA, che sono titolari di software sviluppato per loro conto, eseguono il rilascio in open source

Le PA comunicano ad AGID, tramite apposito form online, l’uso dei modelli per lo sviluppo web per i propri siti istituzionali

Le PA individuate come pilota per la sperimentazione rilasciano il Format PT compilato

Le PA devono mantenere costantemente aggiornati i propri portali istituzionali e applicare le correzioni alle vulnerabilità

Le PA devono pubblicare, entro il 23 giugno 2021,  la dichiarazione di accessibilità per le APP mobili, tramite l’applicazione form.agid.gov.it

Le PA possono acquistare i nuovi servizi disponibili nel listino SPC

Le PA partecipano, insieme ad AGID e al DTD, alla definizione di metodologie per monitorare il riutilizzo dei dati aperti.

Le PA che intendono istituire i CERT di prossimità devono far riferimento alle Linee guida per lo sviluppo e la definizione del modello di riferimento per i CERT di prossimità

Le PA che hanno aderito alle Gare strategiche forniscono agli organismi di coordinamento e controllo le misure degli indicatori per la costruzione della baseline

Le PA programmano i fabbisogni di innovazione, beni e servizi innovativi per l’anno 2022

Le PA partecipano ai tavoli di coordinamento per domini di interoperabilità specifici

Avvio dell’adeguamento al modello di interoperabilità e ai modelli di riferimento di dati nazionali ed europei delle basi di dati di interesse nazionale

Le PA completano il passaggio alla Piattaforma pagoPA per tutti gli incassi delle PA

Le PA valutano l’utilizzo del tool di Cyber Risk Assessment per l’analisi del rischio e la redazione del Piano dei trattamenti

Le PA partecipano alle attività di monitoraggio per la misurazione dei target 2021 dei Risultati Attesi del Piano secondo le modalità definite da AGID e DTD

Le PA e i gestori di pubblici servizi interessati adottano lo SPID by default
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Le azioni 2022 per tutte le Pubbliche Amministrazioni 

Figura 6 - Le azioni 2022 per tutte le Pubbliche Amministrazioni 

Le PA alimentano il catalogo dei servizi delle PA

Le PA avviano l’adeguamento dei sistemi che si interfacciano alle banche dati di interesse nazionale secondo le linee guida del modello di interoperabilità

Le PA aggiornano i piani di azione secondo quanto previsto nel Piano strategico nazionale per le competenze digitali

Le PA devono pubblicare gli obiettivi di accessibilità sul proprio sito

Le PA definiscono, sulla base di quanto proposto dal RTD, all’interno dei piani di formazione del personale, interventi sulle tematiche di Cyber Security Awareness

Le PA pilota avviano progetti di implementazione della Strategia 

Le PA, attraverso i propri  RTD partecipano alle survey periodiche sui fabbisogni di formazione del personale, in tema di trasformazione digitale

Le PA partecipano alle attività di formazione secondo le indicazioni fornite da AGID.

Le PA coinvolte rilasciano il Format PT compilato

Le PA si adeguano alle Misure minime di sicurezza ICT per le pubbliche amministrazioni aggiornate

Le PA programmano i fabbisogni di innovazione, beni e servizi innovativi per l’anno 2023

Le PA che hanno aderito alle gare strategiche forniscono agli organismi di coordinamento e controllo le misure degli indicatori per l’incremento target 2022

Prosecuzione dell’adeguamento al modello di interoperabilità e ai modelli di riferimento di dati nazionali ed europei delle basi di dati di interesse nazionale

Le PA documentano le API o servizi di dati territoriali coerenti con il modello di interoperabilità nei relativi cataloghi di riferimento nazionali

Almeno una PA pilota ha aggiudicato un appalto secondo la procedura del Partenariato per l’innovazione, usando piattaforme telematiche interoperabili

Le PA partecipano al monitoraggio per la misurazione dei target 2022 degli Risultati Attesi del Piano secondo le modalità definite da AGID e DTD
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Le azioni 2020-2022 per le Pubbliche Amministrazioni Centrali (PAC) 

Figura 7 - Le azioni 2020-2022 per le Pubbliche Amministrazioni Centrali (PAC)

Le PAC, su richiesta, trasmettono al DTD le informazioni sullo stato dei data center di Gruppo B

Condivisione del modello evolutivo della Linea guida sul Modello di Interoperabilità con PAC e Regioni 

Le PAC coinvolte nell’implementazione nazionale del Single Digital Gateway finalizzano l'adesione a Web Analytics Italia

Le PAC coinvolte nell’erogazione delle informazioni, previste dall’allegato 1 del Regolamento europeo 2018/1724 sul Single Digital Gateway, pubblicano le informazioni di propria competenza

Le PAC aderiscono al programma di abilitazione al cloud e trasmettono al DTD gli elaborati previsti dalla fase di assessment dei servizi avviando le fasi successive

Le PAC proprietarie di data center gruppo B trasmettono al DTD i piani di migrazione verso i data center gestiti dal PSN per i beni strategici ICT e verso i servizi cloud qualificati da AGID

Individuazione dei domini di interoperabilità di interesse nazionale

Le PAC, avviano la migrazione dei data center di Gruppo B nel Polo Strategico Nazionale
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Le azioni 2020-2022 per le Regioni e le Province Autonome 

Figura 8 - Le azioni 2020-2022 per le Regioni e le Province Autonome 

Revisione della normativa in materia di FSE per integrare il fascicolo con tutti i dati e documenti prodotti in ambito sanitario

Le Regioni e Province Autonome e le PAL interessate avviano attività di animazione per la costituzione di Nodi Territoriali di Competenza del CdCT “Riuso e Open Source”

Aggiornamento delle specifiche di interoperabilità per adeguare le piattaforme sanitarie regionali e nazionale secondo i modelli definiti nell'ambito dei gruppi di lavoro

Impostazione della mappatura e analisi delle soluzioni di CUP regionali e interaziendali

Condivisione del modello evolutivo della Linea guida sul Modello di Interoperabilità con PAC e Regioni 

Regioni, Enti Locali e Strutture sanitarie elaborano piani regionali per l’adozione di pagoPA, anche attraverso il dialogo tra le realtà associative degli enti territoriali coinvolti

Le Regioni e Province Autonome,  sulla base delle proprie proposte progettuali,  avviano le attività definite nei Piani operativi degli Accordi territoriali con il supporto dei PMO

Le Regioni e Province Autonome e le PAL interessate condividono i Piani operativi di intervento dei Nodi Territoriali di Competenza per il CdCT “Riuso e Open Source”

Definizione delle procedure di accreditamento per i musei non statali

Individuazione dei domini di interoperabilità di interesse nazionale

Collegamento al sistema CUP interaziendale o regionale da parte degli erogatori pubblici e privati accreditati

Realizzazione di almeno 4 canali digitali per effettuare prenotazioni digitali del SSN

Attivazione di ulteriori 2 PMO a supporto delle Regioni e PAL secondo i piani operativi degli Accordi stipulati con esse

Le Regioni e le Province Autonome e le PAL interessate condividono i piani operativi di intervento dei Nodi Territoriali di Competenza per il CdCT “Riuso e Open Source”

Definizione della soluzione di interoperabilità e delle specifiche tecniche per favorire l’integrazione delle soluzioni di CUP regionali e interaziendali

Verifica e valutazione dello stato di implementazione delle attività di sviluppo del FSE

Realizzazione e messa in esercizio della piattaforma di interoperabilità dei CUP regionali e interaziendali per almeno un paio di prestazioni

Attivazione di ulteriori 3 PMO a supporto delle Regioni e delle PAL secondo i piani operativi degli Accordi stipulati con esse 

Le Regioni e le Province Autonome e le PAL interessate avviano le attività definite nei Piani operativi degli Accordi territoriali con il supporto dei PMO
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Le azioni 2020-2022 per le Pubbliche Amministrazioni Locali (PAL) 

Figura 9 - Le azioni 2020-2022 per le Pubbliche Amministrazioni Locali (PAL)

Le PAL proprietarie di data center gruppo B trasmettono ad AGID i piani di migrazione verso i servizi cloud qualificati da AGID e i data center di gruppo A attuano quanto previsto nel programma nazionale di abilitazione al cloud

Le PAL si approvvigionano sul nuovo catalogo MEPA per le necessità di connettività non riscontrabili nei contratti SPC

Le Regioni e Province Autonome e le PAL interessate avviano attività di animazione per la costituzione di Nodi Territoriali di Competenza del CdCT “Riuso e Open Source”

Regioni, Enti Locali e Strutture sanitarie elaborano piani regionali per l’adozione di pagoPA, anche attraverso il dialogo tra le realtà associative degli enti territoriali coinvolti

Le PAL coinvolte forniscono coinvolte forniscono specifiche indicazioni per la definizione del progetto e supportano AGID nella preparazione del  bando di gara su Smart Mobility e Wellbeing

Le PAL aderiscono al programma di abilitazione al cloud e trasmettono ad AGID gli elaborati previsti dalla fase di assessment dei servizi e avviano le fasi successive. 

Ciascuna PAL coinvolta partecipa alla selezione dei progetti ed è responsabile del lancio del progetto vincente

Le Regioni e Province Autonome e le PAL interessate condividono i Piani operativi di intervento dei Nodi Territoriali di Competenza per il CdCT “Riuso e Open Source”

Le PAL procedono - in forma aggregata - alla nomina formale di RTD

I Comuni subentrano in ANPR

Le strutture sanitarie pubbliche e private accreditate devono essere collegate al sistema CUP interaziendale o regionale

Le strutture sanitarie pubbliche e private accreditate devono inserire le proprie agende nel sistema CUP interaziendale o regionale

Le PAL coinvolte supportano nell’ambito del partenariato pubblico-privato la realizzazione  dei progetti vincenti per Smart Mobility e Wellbeing

Le PAL coinvolte partecipano allo sviluppo delle linee di azione di Smart Mobility e Wellbeing applicate a :Cultural Heritage, Wellbeing, Ambiente ed infrastrutture e formazione

Attivazione di ulteriori 2 PMO a supporto delle Regioni e PAL secondo i piani operativi degli Accordi stipulati con esse

Le PAL proprietarie di data center gruppo A avviano piani di adeguamento sulla base del regolamento AGID per i livelli minimi di sicurezza e affidabilità dei data center A

Le PAL  avviano le attività definite nei Piani operativi degli Accordi territoriali con il supporto dei PMO

Le Regioni e le Province Autonome e le PAL interessate condividono i piani operativi di intervento dei Nodi Territoriali di Competenza per il CdCT “Riuso e Open Source”

Le PAL coinvolte supportano la realizzazione dei progetti per Cultural Heritage, Ambiente ed infrastrutture e formazione

Attivazione di ulteriori 3 PMO a supporto delle Regioni e delle PAL secondo i piani operativi degli Accordi stipulati con esse 

Le strutture sanitarie pubbliche e private accreditate alimentano il FSE con dati e documenti sanitari identificati nell’ambito dei gruppi di lavoro del FSE

Le istituzioni scolastiche iniziano ad aderire a SIOPE+

Le Regioni e le Province Autonome e le PAL interessate avviano le attività definite nei Piani operativi degli Accordi territoriali con il supporto dei PMO
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